
“DOCUMENTO INFORMATIVO COMPLETO”, in ottemperanza al regolamento dell’Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni (delibera 153/02/CSP, allegato A, art. 3, pubblicato su G.U. 185 
del 8/8/2002) in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi di comunicazione di massa. 

 
Nota metodologica 
Ai sensi dell’art. 3 della delibera n. 153/02/csp dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni  
 
 
Oggetto del sondaggio: “LA PILLOLA RU486: LE OPINIONI DEI CITTADINI VENETI” 
 
 
Soggetto realizzatore: Quaeris srl 
Committente e acquirente: Quaeris srl 
Universo di riferimento: cittadini italiani maggiorenni residenti nei Comuni di Belluno, Padova, 
Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza sulla base degli ultimi dati ISTAT disponibili (gennaio 
2009) 
Tipo di rilevazione: sondaggio demoscopico mediante interviste telefoniche tramite 
somministrazione di questionario strutturato. 
Tipo di campionamento: campione casuale rappresentativo dell’universo di riferimento e 
stratificato per quote di genere ed età. 
Numero di interviste nette: 100 
Numero di rifiuti/sostituzioni: 388 
Margine di errore statistico: (al livello fiduciario del 95%): +/- 9,8% 
Verifica delle coerenze: l’utilizzo del software CATI utilizzato impone vincoli e stabilisce a 
priori la struttura del questionario e le dipendenze di ciascuna domanda, guidando strettamente 
gli intervistatori nella somministrazione del questionario. 
Il lavoro di field viene costantemente monitorato, per verificare la qualità delle interviste, da 
supervisor dedicati. 
Le risposte ottenute infine vengono sottoposte a ulteriori procedure di validazione dei dati nel 
corso delle propedeutiche analisi descrittive. 
 
 
Periodo di realizzazione: 7-8 Aprile 2010 
 
 
Testo integrale delle domande di diffusione pubblica 
 
  

1) In Italia l’aborto è regolato da una legge che lo autorizza entro i 3 mesi di 
gravidanza. In alcuni casi la legge stabilisce che può essere praticato anche dopo i 
primi 3 mesi  (pericolo di vita della madre o a malformazioni o anomalie del 
nascituro che determinano un grave pericolo per la salute fisica e psichica della 
madre). Secondo Lei, sarebbe più opportuno: 

□ Modificare la legge sull’aborto in senso restrittivo, rendendo così più difficile abortire 
□ Modificare la legge sull’aborto in senso non restrittivo, rendendo così più facile abortire 
□ Lasciare la legge sull’aborto così come è ora 
□ Impedire in ogni caso l’aborto 
□ Non sa / Non risponde 

Rispondenti (98,0%) 
 
 
 
 



2) Il Consiglio Superiore di Sanità ha disposto che la pillola abortiva RU486 potrà 
essere somministrata solo congiuntamente al ricovero ospedaliero. Lei 
personalmente rispetto a questa decisione è: 

□ Favorevole, è giusto che vi sia un controllo sanitario per l’intera durata del percorso 
□ Contrario, il ricovero ospedaliero è una costrizione ed un vincolo eccessivo 

Rispondenti (97,0%) 
 
 

3) Dal neogovernatore leghista Zaia è arrivato un netto no alla somministrazione della 
pillola abortiva nelle strutture ospedaliere del Veneto. Quanto è d’accordo con 
questa posizione: 

□ Molto 
□ Abbastanza 
□ Poco 
□ Per nulla 

Rispondenti (98,0%) 
 
 

4) Il monsignor Rino Fisichella, presidente della Pontificia Accademia per la Vita e 
cappellano di Montecitorio ha elogiato la posizione del presidente regionale Cota sul 
no alla pillola abortiva. Secondo Lei è giusto che la Chiesa appoggi apertamente una 
posizione politica su un tema così delicato? 

□ Sì 
□ No 

Rispondenti (98,0%) 
 
 
 
 
 
CITTÀ IN CUI È STATO SOMMINISTRATO ALMENO UN QUESTIONARIO 
 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
 
 
 


